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Progetto 

• La funivia
Tronro­
Bondon<,dovrà
collegare il
fondovalk, alla
monmgnadi
Tmnto, fino a
Vason

• Attuaknenrc
si sta
valutando la
prim.1 crana era
Trento e
Satclagna

eP<rquesto 
primo troncone 
sono stati 
stanziati 37 
milioni d.lllo 
Stato 

ens«ondo 

trattovadil 
Sardagnaa 
Vason 

l:opera 

di Marika Giovannini 

TAENTO La nlJ0\'3 staz.ione del­
la funivia Trento-Bondone 
pm,isia a San:lagna, nei mesi 
scorsi, ave\'a destato più di 
una perplessità= la locaJJzza­
zione della Strullun!, più spo­
stal3 d�peuo aJJ"auuale, 8\'e\'3 
solll!\'310 i dubbi della cirro­
scri2ìone, la preoccupazione 
dei cittadlnl lita anche le r i ­
serve della Soprintenden2a 
per i beni e l e  atth irà culcura­
U, che a inizio settembre -
nel proprio parere - a,e,'3 
criticato con fc:na la vlcinaoza 
della stazione alla chleseua 
dedicata al santi Filippo e Gla­
conio, oltre che al cimitero. 

t.1a a sotrermarsl suU-lm­
patto dell"arrh"O del collegn­
men10 funivlario nel sobbor­
go cittadino, nelle scorse se t ­
timane, è stata anche la C on ­
ferero.n del sen l7J pro-. lnclall, 
con"ocarn a metà senembre 
nell"amhlto del proct!dlrnento 
per la ,'erlfica di a.'lSOggeuabl­
lllil alla \'11Ul3Zione di lmjxtt­
to ambientale del primo trat­
to (tra Trento e Sardagna) e 
sen ira per mettere in ma i p a ­
reri del Se" 121 competen!l di 
Piazza Dante_ l\ia anche per 
chiarire alcune questioni. Co­
me, appunto, quella dell'hn­
pauo della sta:1.lone di Sarda­
gna sull'abitato e sul nionu ­
menti storici vlcinl A definire 
I l  quadro, in questo sen�. è 

Funivia Trento-Bandone, 
doppia stazione a Sardagna 
per il secondo troncone 
In conferenza dei servizi gli ulteriori dubl)i delle strutture 
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stato i l  dirigente pro, lnclale 
'.\tauro Grolf, «r-ermo re.�tan­
do -si legge nel verbale -
che già adesso su  queste 
Strulture Qa chlesa e il ci mli.e­
ro, ndr) c'è l'lnterferen2:1 ae­
rea con le linee dell'alta ten ­
sione, potranno farsi ulteriori 
,'31ul32loni retall,-e a un mag ­
giore (anche se difficile) i n ­
terramento della st87Jone di 
arrl\'O a Sardagna. SI ossel\'3 
che la sl32lone dell'impianto 
di d�llta è a eùCl ,on metri di 
dJ.çta,ua dall'edificio storico 
e, con proiezione di SOl"\"Olo 
delle linee eleuricbe, a circa 
50 metri di dlstan2a dal peri -

meLro del cinùtero». Distan­
ze, queste, riprese dalla So­
printendell2.8, «I cento metri 
di dlsroro.n della staz.ione -è

stato li commento - sono 
"solo" cento metri: si ritiene 
che l'inipiamo sia vlcinis.,;imn 
alla chiesa. SI "a a incidere s u  
quel paesaggio, cioè su quella 
relazione, su quel luogo rura ­
le che costltul\'8 una delle pe­
culiarità di quel luogo,. _ Una 
preottupa2ione Corte, quella 
della Soprintendenza. Tanto 
che anche metà seuenlhre era 
stato chiesto di allonranare la 
slllzlone dalla chlesena . .  A n ­
che in vista degll S\iluppl fu-

Nel mirino 
Lasla2ionl, 

a monte della 
irattadela 
funivia. ira 

l'hub arr ex Sit 
e Sar<lagn.l: 

moftl'! � riserve 
sula suunura 

pn!llis'3 

turi: ,((EvenusstmPnle - reci­
ta ancora U ,-eroale nella se ­
zione dedicata alla Soprinten­
denza - si prenderà suo 
delrimpossibilirà di allonta­
nare la sllllione dall'area ci ­
miteriale, anche perché quel ­
la auuatmenre in  progeLro è 
solo parte di una più ampia 
slaz.ione che deve essere a n ­
cora progewua • .  

E qui Sia l'altro aspetto criti ­
co: li rendering auuale, in so­
Sllln?.a, rappresenta solo la 
metà degD edifici che dovran­ 
no essere reall22ati a Sarda­
gna.  A spiegarlo, nella Confe­
n?n2:1 dei senizi, sono s1.aù gD 
stessi progeulsli: «La stazlone 
di monte a Sardagna, così co­
me attualmente prevista -si 
legge nel ,-e.rbale - è funzio­
nale al solo primo trailo d " lm ­
planto tra ex SII e Sardagna. 
�el momento della prosecu­
zione dell'Impianto \'erso U 
Bondone, presso la stazione 
di Sardagna saril neeessarlo 
pm'l!dere un nUO\'O manufat­
to di dimensioni analoghe a 
quello attualnl<!nte progeua- 
10». DI qui nn\'IIO della So ­
printendenza: «TI suggeri­
mento è quello di procedere 
prima con una rielaborazlnoe 
del progetto archlteuonlro sia 
sul manufatto clle sulle perll­
neru;e e poi elaborare I 
ren­der».


